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42IL GIORNALE

DI VICENZA

IL LIBRO. A dodici anni dalla sua scomparsa

Linguaggio e stile
di Gigi Meneghello
miniera da scoprire
Allievi e prof dell'ateneo patavino
presentano gli atti di un convegno

Antonio Trentun

L'opera e la figura di Luigi
Meneghello sono miniere in
cui la critica letteraria (e tal-
volta anche storica) scava
con incessante interesse.
Oltre allo stile tipicissimo a

scavalco dei "generi" e alla lin-
gua dotta intessuta di digres-
sioni svarianti dal dialetto
rnaladense alle memorie sco-
lastiche classiche e all'ingle-
se, sono le corrispondenze
tra i suoi momenti di vita e la
resa autobiografica in pagina
a incuriosire molto i ricerca-
tori ancora oggi, a una dozzi-
na d'anni dalla scomparsa
dello scrittore vicentino.
Nel decennale della quale
ForMaLit - l'associazione tra
docenti, studiosi e studenti
di Lettere a Padova - aveva
dedicato allo scrittore un con-
vegno all'università.
"La lingua dell'esperienza.
Attualità dell'opera di Luigi
Meneghello" era il titolo
dell'appuntamento padova-
no eel è oggi quello degli atti
pubblicati da Cierre edizioni
(308 pagine, con illustrazio-
ni tratte da una graphic no-
ve] di Eliana Albertini pubbli-
cata dall'editrice BeceoGia.l-
lo),
Parla molto, la dozzina di re-

lazioni per ForMaLit, di Me-
neghello autore che su se stes-
so - e sulla sua identità di
scrittore - impernia con at-
tenzione e molta cura l'intero
corpus mandato avanti fin
dai primi libri degli anni Ses-
santa e fino alla raccolta delle
"Carte" e alle "Opere comple-
te": «...un autore molto atten-
to alla costruzione della pro-
pria immagine autoriale - se-
condo Anna Baldini - Si è pre-
occupato di gestirla non solo
all'interno della sua opera e
attraverso i rapporti con gior-
nalisti, critici e studiosi, nia
anche facendosi in un certo
senso filologo di se stesso».
E negli atti del convegno si

parla molto anche delle for-
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La copertina del saggio

male espressive con le quali
rese straordinariamente viva-
ci tutti i suoi personaggi, le
loro storie e il loro ambiente,
intrecciandoli ancora una vol-
ta con il "sé" scrivente: l'uso
dei dialoghi, ad esempio, op-
pure l'autocommento che
apre i brani a fionne inattese
di lettura.
Tra il molto di interessante

dei testi del 2017 e del libro
odierno, sono particolarrnen-
te da segnalare l'ampio sag-
gio di Cecilia Rossari su "1l
paesaggio ela guerra nei Pic-
coli Maestri", che rilegge le
pagine sullabreve attività du-
rante la Resistenza in Alto-
pian o attraverso la presenza.
di boschi, rocce, prati e oriz-
zonti intesi come un qualco-
sa di più che una semplice
cornice "panoramica" degli
eventi; e, in chiave molto vi-
centina, la calorosa testimo-
nianza tutta personale dello
storico Emilio Franzina qua-
lificatosi come "lettore devo-
to emancipato": una firma
per sottrarsi agli usi da con-
grega di molti che si sono sen-
titi, e si sentono, "speciale ca-
tegoria di cultori/conoscitori
delle cose meneghellia.ne". •

L'EPOPEA
PIGAFIATA

.„...,... e.ï;, -..,,,..

.IFIX I il iÌNI'Aml II y-x.w
atInuelfitrailnlin.IpnrIlá

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
2
9
8
7
9

Quotidiano


